ORDINE SECOLARE CARMELITANI SCALZI

Fraternità “La Madonnina”
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In preghiera

con la Famiglia

per le famiglie.

Santuario La Madonnina Capannori

Giovedì 20 marzo 2014
Iniziamo la nostra preghiera facendo un Segno di Croce;

toccando la fronte consacriamo a Dio i nostri pensieri,

toccando il petto doniamo a Gesù il nostro cuore,

toccando le spalle imploriamo sulle nostre famiglie i doni 

dello Spirito Santo! 

CANTO N.  619 pag. 282 CANTIAMO TE (Trinità)
Preghiera della Famiglia Cristiana 
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O Trinità della terra, o Gesù, Maria e Giuseppe, sublimi modelli e tutori delle famiglie cristiane, a Voi ricorriamo. La vostra pace, la vostra inalterabile serenità ristorano i nostri travagli. Aiutaci Tu, o Giuseppe, specchio della più mirabile paternità nella cura assidua che sapesti prestare al Salvatore e alla Vergine; vieni in nostro soccorso, o Maria, la più amante, la più pura di tutte le Spose e di tutte le madri; assistici Tu, o Gesù, il più sottomesso dei figli. Siate tutti e tre sempre a noi vicini nelle ore tristi e nelle liete, otteneteci che tutti i focolari, santi a imitazione del vostro, siano per tutti i loro membri scuole di virtù, asili di santità, cammino sicuro verso quella beatitudine che per vostra intercessione fiduciosamente speriamo. Amen
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 Dal libro della Genesi 2, 18-25

 Poi Dio il SIGNORE disse: «Non è bene che l'uomo sia solo; io gli farò un aiuto che sia adatto a lui». Dio il SIGNORE, avendo formato dalla terra tutti gli animali dei campi e tutti gli uccelli del cielo, li condusse all'uomo per vedere come li avrebbe chiamati, e perché ogni essere vivente portasse il nome che l'uomo gli avrebbe dato. L'uomo diede dei nomi a tutto il bestiame, agli uccelli del cielo e ad ogni animale dei campi; ma per l'uomo non si trovò un aiuto che fosse adatto a lui. Allora Dio il SIGNORE fece cadere un profondo sonno sull'uomo, che si addormentò; prese una delle costole di lui, e richiuse la carne al posto d'essa. Dio il SIGNORE, con la costola che aveva tolta all'uomo, formò una donna e la condusse all'uomo.  L'uomo disse: «Questa, finalmente, è ossa delle mie ossa e carne della mia carne. Ella sarà chiamata donna perché è stata tratta dall'uomo». Perciò l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e saranno una stessa carne. L'uomo e sua moglie erano entrambi nudi e non ne avevano vergogna 
Dice una bella sentenza rabbinica commentando la pagina della Genesi che abbiamo letto: “Dio non ha tratto la donna dalla testa dell’uomo, perché gli comandasse i suoi pensieri; né dai suoi piedi, perché fosse la sua schiava; ma dal suo fianco, perché fosse sempre vicina al suo cuore” (Talmud). 

Evitare che l’amore divenga possesso, che la comunicazione si sciupi in banalità, scommettere sempre sulla sincerità e la tenerezza, e... alla fine avere il coraggio del perdono, costituiscono quel primo mazzetto di virtù che abbellisce ogni nuova famiglia che nasce e la profuma dei valori più sicuri e necessari alla felicità del cuore d’ogni uomo e d’ogni donna.  

Nel silenzio del nostro cuore meditiamo la Sacra Scrittura 
CANTO N.693 pag. 319 OLTRE LA MEMORIA

Se manca l'amore di Dio la famiglia perde l'armonia
(Messa in Piazza San Pietro presieduta dal Papa nella Giornata della Famiglia in occasione dell’Anno della Fede 28/10/2013)
“ … Ci possiamo chiedere: in che modo noi, in famiglia, custodiamo la nostra fede? La teniamo per noi, nella nostra famiglia, come un bene privato, come un conto in banca, o sappiamo condividerla con la testimonianza, con l’accoglienza, con l’apertura agli altri? Tutti sappiamo che le famiglie, specialmente quelle giovani, sono spesso “di corsa”, molto affaccendate; ma qualche volta ci pensate che questa “corsa” può essere anche la corsa della fede? Le famiglie cristiane sono famiglie missionarie...
“Care famiglie,  voi lo sapete bene: la gioia vera che si gusta nella famiglia non è qualcosa di superficiale, non viene dalle cose, dalle circostanze favorevoli … La gioia vera viene da un’armonia profonda tra le persone, che tutti sentono nel cuore, e che ci fa sentire la bellezza di essere insieme, di sostenerci a vicenda nel cammino della vita. Ma alla base di questo sentimento di gioia profonda c’è la presenza di Dio, la presenza di Dio nella famiglia, c’è il suo amore accogliente, misericordioso, rispettoso verso tutti. E soprattutto, un amore paziente: la pazienza è una virtù di Dio e ci insegna, in  famiglia, ad avere  questo amore paziente, l’uno con l’altro.  Avere pazienza tra  di noi.

 Amore paziente”.  Solo Dio sa creare l’armonia delle differenze. Se manca l’amore di Dio, anche la famiglia perde l’armonia, prevalgono gli individualismi, e si spegne la gioia. Invece la famiglia che vive la gioia della fede la comunica spontaneamente, è sale della terra e luce del mondo, è lievito per tutta la società. Famiglie gioiose”…: “Care famiglie, vivete sempre con fede e semplicità, come la santa Famiglia di Nazareth. La gioia e la pace del Signore siano sempre con voi!”.
In silenzio meditiamo le parole del Papa

PERCHÉ TI AMO O MARIA
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1) Vorrei cantare, o Maria, perché ti amo. Vorrei cantare perché il tuo dolce nome fa esultare il mio cuore. Vorrei cantare il perché la mia anima non ha paura della tua così eccelsa grandezza. Certo se ti ammirassi nella tua sublime gloria del Paradiso, in quella gloria che in splendore ti fa superare tutti i beati, non oserei credere d’essere tua figlia e sarei costretta ad abbassare gli occhi davanti a Te.

2) Perché un figlio possa amare sua madre questa deve condividere con lui le pene e il pianto. O Madre amata, quanto piangesti per attirarmi a te, quando ti trovavi in questa terra straniera! Voglio meditare la tua vita nel Vangelo per poterti guardare ed accostami a te, così, vedendoti mortale e sofferente come me, non mi è difficile credermi tua figlia.

8) Quando lasci piangere Giuseppe il giusto, ignaro del miracolo che si sta compiendo in te come in un tabernacolo che racchiude la bellezza eterna del Signore e che tu umilmente nascondi, amo, o Maria, il tuo eloquente silenzio che per me è un dolce concerto armonioso che mi rivela la grandezza e la forza di chi sa aspettare l'aiuto solo dal Cielo.

17) Madre piena di grazia, so che a Nazareth eri povera e non volevi nulla: la tua vita, o Regina dei Santi, non faceva vedere miracoli, estasi o rapimenti. Per questo è grande in terra il numero dei piccoli che ti possono imitare senza paura. O Madre incomparabile, hai voluto percorrere la via comune per guidarli al Cielo.

21) Vergine Immacolata, Madre dolcissima, sentendo queste parole non ti rattristi, anzi ti rallegri che Gesù ci faccia capire che sua famiglia quaggiù è l'anima nostra. Sì, ti rallegri che Gesù ci doni la vita e i tesori immensi della sua divinità. Come non amarti, o Madre mia diletta, per questo tuo grande amore e per questa tua grande umiltà?

22) Maria, tu ci ami come Gesù ci ama e accetti di staccarti da lui per noi. Amare è donare tutto e donare se stessi. Tu l'hai mostrato diventando nostro aiuto. Il Salvatore conosceva la tua dolcezza e i segreti del tuo cuore materno. Per questo ci affida a te, Rifugio dei peccatori, prima di entrare in Cielo dalla Croce.

Breve riflessione del Padre Assistente
ATTO DI CONSACRAZIONE ALLA SANTA FAMIGLIA
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Santa Famiglia di Nazareth, Gesù, Maria e Giuseppe, consacriamo a te la nostra famiglia per tutta la vita e l'eternità, nel rispetto della vita, nella fede in Dio, nel lavoro e nella pace. Fa che sappiamo educare cristianamente i nostri figli. Che la nostra casa e il nostro cuore siano un cenacolo di preghiera, di grazia e di comunione. Proteggi la nostra famiglia da ogni pericolo e da ogni  male.  O Santa Famiglia di Nazareth veglia su di noi.

Preghiera di compieta

Un piccolo pensiero per aiutare la meditazione ….
Non è certo facile accogliere un’altra vita nella nostra, è un’altra storia che si incrocia con la nostra storia, altri sentimenti che si accorpano ai nostri sentimenti, altri problemi che si associano ai nostri, accogliere un’altra vita nella nostra vita vuol dire accogliere soprattutto i  suoi affanni, le sue croci, . Ma Dio nella sua immensa bontà e misericordia per facilitarci questa accoglienza ci ha fatto il dono dell’amore, Lui è Amore e ci dona l’amore, allora sembra di non vivere senza l’altra vita accanto alla mia; senza l’altro non vivo, mi manca l’aria senza l’altro io non sono più un intero ma sono squarciato diviso a metà, riconosco il bisogno dell’altro.. Ma allora che succede quando un rapporto si interrompe? Innanzi tutto è bene sapere che ogni rapporto interrotto è fallimento del progetto di Dio su di noi, in modo particolare quando si parla di matrimonio. Purtroppo succedono tante cose, l’abitudine, l’egoismo, il giudizio, la mancanza di umiltà, di rispetto, la chiusura del cuore, la prevaricazione, il non voler vedere il punto di vista dell’altro, spesso la violenza la prepotenza quando non si arriva al sopruso, ma anche tanti problemi economici, di organizzazione della vita, di mancanza di tempo, le tante e a volte troppe vicissitudini che oggi incombono sulle nostre famiglie, portano a  incomprensioni e disarmonie, rotture; Gesù stesso, da medico esperto dell’anima, indica con precisione il nome della malattia che fa fallire l’amore: si chiama, “sclerocardia”, cioè la sclerosi del cuore!. Che cosa è questa “durezza del cuore”? Quando la Bibbia parla di durezza di cuore fa sempre riferimento a Dio; è quindi su questa strada che dobbiamo ricercare le cause ultime del fallimento dell’amore, e poi i suoi rimedi. Ci sono certamente cause più prossime: immaturità, irresponsabilità, condizionamenti sociologici, mancanza d’educazione al dono, istintività.; ma oltre a tutto questo sta sempre una mancanza di fede e un rifiuto di Dio a determinare il fallimento del rapporto.  In realtà succede una sola cosa: non riconosciamo più l’altro come dono di Dio, e quando Dio dona lo fa senza riserve “Ha tanto amato il mondo da dare il Suo unico Figlio” Così dovremmo vedere il dono di Dio; coniuge, figli, madre, padre, sorelle, fratelli,  amici o parenti sono tutti doni di Dio;  unici,  senza riserve ce li dona tutti. Il primo gesto di accoglienza quindi non è verso l’altro ma verso Dio; amare la propria famiglia e salvaguardarla da ogni possibile lacerazione, è un atto di fede!
Quando ti amo

Se non condivido la tua vita, la mia si complica. 

Se non ti cammino accanto, mi affatico. 

Se non ti comprendo, mi confondo. 

Se ti ferisco, mi sento lacerato. 

Se ti escludo, perdo le mie radici. 

Se ti trascuro, mi sento ingiusto. 

Se non percorro la tua strada, smarrisco la mia. 

Ti ascolto e mi ritrovo più saggio. 

Ti ringrazio e divento più ricco. 

Ti parlo e guarisco le mie ferite. 

Ho fiducia in te e cresce la mia speranza. 

Ti accarezzo e mi sento appagato. 

Mi consegno a te e mi sento protetto. 

Ti stimo e sento di valere. 

Ti guardo con purezza e comprendo ciò che è sacro. 

Ti sono fedele e mi sento genitore affidabile. 

Cerco la tua anima e trovo la mia. 

Cerco di essere più degno per te e mi sento degno di Dio. 

Prego per te e Dio mi sorride.  
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